
L’asSESSOre In provincia dopo
Grue salta
anche
il segretario
generale.

C’è chi salta
il pasto

e chi salta
il posto.

-  Assessò, je non so’ ‘na escort e tu sì
soltante ‘n’assessore de pruvìnce.
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Dai, su, che male c’è? Hanno scherzato.
Silvino, Albi, Minora, i sindaci di Canzano e della Val Vibrata, altri ameni personaggi hanno solo voluto divertirsi un po’.

Hanno scherzato. Che male c’è? Sor Paolo
non riesce a spiegarsi come mai ci si voglia
scandalizzare tanto per il comportamento
di chi voleva soltanto divertirsi un po’.
Prendete il caso di Albi e Silvino. Mica uno
può passare tutta la vita ad essere serio, a
starsene sempre nello stesso posto e nello
stesso partito, rimanendo al centro e tutt’al
più spostandosi un po’ a destra. Perciò se
Albi e Silvino si sono voluti divertire un
po’, spostandosi a sinistra e facendosi un
paio di sonore risate alle spalle di quelli
che li hanno candidati al posto di gente
per davvero di sinistra, che male c’è? Anche
i latini lo dicevano: “semel in anno, licet
insanire”. Una volta l’anno si può anche
impazzire, che vuol dire divertirsi da pazzi.
E’ vero, Silvino e Albi hanno esagerato,
facendo finta di essere diventati politici di
sinistra, ma non è stata colpa loro: era fin
troppo facile prendere per il sedere quella
gente che una volta votava falce e martello
e ora pur di non esporre ad una più che
prevedibile sconfitta il proprio sedere,
erano disposti ad esporre quelli di Lino
da Piano della Lenta e di Paolino Albino.
Così quanti hanno permesso ai due di

La raffica più veloce
Pioggia e subito
varchi
elettronici e
semafori in tilt.

Vigili urbani e
subito cervelli
in tilt.

All’amico Pirazzolo
caduto da cavallo

Tu lo sapevi, amico Pirazzolo, che prima o poi poteva capitare anche
a te. Erano caduti da cavallo, prima di te, personaggi ben più illustri,
a cominciare (o a finire) dall’ex presidente Ernino D’Agostino e
dall’ex direttore generale, Grue il magnifico. Così sei stato disarcionato
anche tu, o stai per essere disarcionato, che è la stessa cosa. Sì, Sor
Paolo lo sa, a cadere da cavallo ci si fa male, anche se si sbatte per terra
non con la testa o con la spalla, ma con il sedere. La nostra conside-
razione, amico Pirazzolo, uomo solo, caduto da cavallo a volo.

La strana
mania dei

sindaci
della Val
Vibrata

Hanno fatto davvero una bella pensa-
ta. Anzi, per essere esatti, sono diven-
tati tutti, all’improvviso, preda di una
mania. Stiamo parlando dei sindaci
della Val Vibrata, i cui capostipite è sta-
to Pompizi. La mania consiste nel
comperare delle telecamere finte e usar-
le come deterrente per spaventare i cit-
tadini. Avete presenti quei cartelli che
si usavano un tempo, ai fini di una
rigida educazione cattolica, con scritto:
“Dio di vede”. Siccome Dio ti vedeva
ovunque, tu eri indotto a non com-
mettere atti impuri o altri eccessi scelle-
rati. Ecco, qui è uguale. Quando vedi
una telecamera, pensi: “Il sindaco mi
vede”. E tu non fai il male che potresti
fare. E’ il trionfo della fiction. Au-
tovelox finti, così rallenti, telecamere
finte, così non fai rapine e non vai con
le prostitute, vigili urbani finti, così non
parcheggi dove non devi e non puoi,
semafori finti, così dai la precedenza e
non provochi incidenti. Tutto finto,
in Val Vibrata. Solo le tasse sono vere...
e le manie dei sindaci. Ah... i sindaci
della Val Vibrata usano qualcos’altro
di finto... ma questo nemmeno Sor
Paolo può dirlo. CENSURA. Ah/2.
Lo sapete che qualche volta anche i cer-
velli sono finti? C’è chi finge di avere il
cervello, ma non ce l’ha. La cosa vi sor-
prende?

divertirsi alle loro spalle li possiamo chia-
mare “silvinati” e “albinati”. A Nereto il
sindaco da poco (“da poco” vuol dire da
poco tempo, non che vale poco, come
avranno pensato i nostri lettori più mali-
ziosi) Minora si è voluto divertire anche
lui, facendo riaprire un asilo nido e facen-
dolo chiudere perché pericolo-samente

instabile solo quindici giorni
dopo. Si è divertito come un
matto, tanto che le sue risate si

sono sentite fino a Teramo. Si
è proprio sbellicato. Ha voluto
scherzare, Che male c’è? Anche
altri sindaci della Val Vibrata si
sono sbellicati dalle risate,
comperando e facendo istallare
dei finti autovelox davanti ai
quali gli automobilisti si arre-
stavano davvero, sicuri di aver
preso una multa. Invece no.
Era tutto uno scherzo. E le vit-
time? Minorate.

Dieci multe al minuto. E’ questo lo straordi-
nario record con il quale il vigile urbano più
veloce di Teramo ha vinto il titolo mondiale
di multatore più veloce. Il concorso si è con-
cluso l’altra sera in Piazza Martiri Pennesi,
dove i vigili urbani più veloci d’Italia si sono
sfidati in finale. E’ stato uno spettacolo ve-
dere all’opera il vincitore, che è stato sopran-
nominato “Mitraglia”, perché sparava multe
a ripetizione con una velocità da mitragliatri-
ce ultra moderna e super tecnologica. Volteg-
giava tra la auto in sosta vieteta o semi vietata
con la leggiadria di una danzatrice classica e la
sua biro vergava i foglietti delle multe con
una precisione da chirurgo. Complimenti!

Toh! Si è scucita
l’opposizione!

Già non funzionava bene da molto tempo, così l’ultima volta che
è stata necessario aprirla, per un bisogno fisiologico impellente, la
chiusura lampo si è inceppata e, a furia di tirare, si è prodotta una
scucitura. Ora la chiusura lampo è proprio bloccata definitivamen-
te e i due lembi sono aperti e scuciti, lasciando intravedere nel-
l’apertura destinata a rimanere tale lo slip, uno slip all’ultima moda
con l’effigie di Santacroce. La scucitura tra Partito Rifondazione

Comunista e il
PD è stata dram-
matica, perché ha
rivelato cosa c’era
sotto i pantalo-
ni e dietro la
chiusura lampo
con cui s’era cer-
cato di coprire le
pudenda di una
’alleanza all’op-
posizione che
non ha nai fun-
zionato bene,
con la grande
gioia della mag-
gioranza.



ANNUNCIO

D’Agostino continua a
mettere sotto torchio
Catarra.

Beh, finora sotto
torchio c’è finito
lu i .

ROSE                     TANI
Si schiamazza a Roseto che nel prossimo congresso del PD Tommaso Ginoble
abbia la possibilità di essere nomimato per acclamazione capo di tutti i capi del
centro-sinistra teramano. Si schiamazza pure che sua sorella Teresa sarà chia-
mata, sempre per acclamazione, a guidare il settore femminile del PD mentre il
fido Di Luca dovrebbe diventare, sempre per acclamazione, capo della scorta di
Ginoble, il quale si avvarrà di un centuria di guardie bianche per salvaguardare
la propria incolumità. messa a repentaglio da gruppi sparsi della marineria
giuliese, sobillata da Rosanna Di Liberatore, chiamata da tutti la “Pasiomaria”
di Giulianova. In base a segreti accordi si schiamazza che anche Ruffini voglia
dare una mano a Ginoble, portandogli il supporto della propria saggezza.

Anche Teramo
punterà sulla
sanità privata.

Sì, privata.
Proprio privata.
Privata di tutto.

Di imminente pubblica-

Zio Rocco
imbarazza
Chiodi

Sì, dopo gli imbaraz-
zi per Bertolaso e
Berlusca ci mancava
quello per Salini.

I teramani della
Gammarana
contestano gli
espropri.

E il sindaco Brucchi
contesta i teramani della
Gammarana ed è pronto

ad espropriare anche loro.

E’ Guido il vero più
bello di Teramo

Nel concorso che si è svolto recentemente a Teramo per
eleggere il “più bello della città” Guido Campana ha sbara-
gliato tutti gli altri concorrenti, distanziandoli nel punteg-
gio finale di molte lunghezze. In pratica non c’è stata com-
petizione, tanta la era superiorità estetica di Campana. Il
suo charme, la sua elegenza, il suo sorriso smagliante sono
stati punti di forza di fronte ai quali non ce n’è stata per
nessun altro. Nella cerimonia della premiazione finale gli
fanno corona le sue damigelle: Roberta Canzio e Lady
Olivieri. Adesso Campana prenderà parte al concorso del
più bello del mondo, con ottime chances di vittoria.

Pochi sapevano, fino a pochi giorni fa, che nel laghetto della Villa Comuna-
le di Teramo, si era stanziata una comunità di tartarughe carnivore. Anche
quando sono state scoperte, nessuno è riuscito a chiarire come le tartarughe
fossero finite lì, anche se è stata avanzata l’ipotesi che fossero le ultime
tartarughe carnivore rinaste dopo un’invasione di alcuni anni fa, all’epoca
in cui in città si eano stanziati alcune tribù di socialisti craxiani. Sottoposte
ad osservazione da parte di alcuni naturalisti, le tartarughe hanno evidenziato
un’intensa vita notturna. Nel cuore della notte, soprattutto quando c’è
luna piena, lasciano la Villa Comunale sicominciano a percorrere le vie della
città, seguendo ciascuna la propria inclinazione naturale e le proprie ten-
denze. Alcune sono così andate in via Savini alla ricerca del posto dove si
potevano avere le tessere del PD per partecipare al congresso del partito,
altre si sono recate alla Caritas, per individuare dove si potesse mangiare un
buon piatto di carne senza pagarlo. Altre ancora hanno cercato il giardino
della case del politico teramano che ha cornificato la moglie. Hanno così
potuto constatare che proprio in quel giardino il richiamo erotico era così
forte che veniva subito l’impulso ad accoppiarsi, come testimonia la foto
che riproduciano a lato.

U LT I M O R A

Telefonare ore pasti 069-696969

U LT I M O R A

ANNUNCIOMa
Vannucci
docet o
discet?

TARTARUGHE CARNIVORE IN AMORE

C’è chi docet (insegna) e chi discet (impara). Qual-
che pedagogista insigne sostiene che si può anche
docere (insegnare) e discere (imparare) al tempo
stesso. Ma questo non è certamente il caso del
rosetano  Ezio Vannucci, da qualche tempo as-
sessore provinciale all’edilizia scolasica. Quindi la
domanda è: docet o discet? Il suo presidente
Catarra dice che Vannucci docet, cioè che è tanto
bravo da insegnare agli altri a fare l’assessore. Ma
l’ex presidente D’Agostino dice che Vannucci
discet, cioè sta imparando a fare l’assessore e che
sta imparando assai lentamente, con i ritmi di
apprendimento di un ripetente. Chi ha ragione?
Viste le condizioni dell’edilizia scolastica provin-
ciale, non è che il predecessore di Vannucci abbia
qualcosa da insegnare al suo successore, ma anche
Vannucci ha molto da imparare. Per adesso come
addetto all’edilizia scolastica è solo al livello di un
impacciato manovale. Ci vorrà molto tempo per-
ché diventi, un giorno, muratore provetto e capo
mastro universalmente apprezzato.

Ha mantenuto la parola. Paolo Albi ha presentato la quere-
la annunciata contro il sindaco Brucchi, accusato di aver
fatto delle dichiarazioni ritenute diffamatorie sul percorso
politico dello stesso Albi e di Silvino. Brucchi nell’intervista
rilasciata ad una emittente televisiva aveva dichiarato che
Albi e Silvino stavano adoperandosi per rientrare a far parte
del centrodestra teramano e quindi della maggioranza.  Albi
in un comunicato che ha annunciava la sua querela ha smen-
tito la dichiarazione di Brucchi, ritenuta falsa e lesiva della
sua dignità politica in quanto sia lui che Silvino, pur presen-
tandosi alle ultime elezioni amministrative nelle file del
centro-sinistra, in realtà non hanno mai smesso di far parte
del centro-destra, quindi non si può parlare di un “rientro”
nel centro-sinistra, perché non si può “rientrare” dove si è
sempre stati. D’altro canto cosa impedisce ad un politico di
destra di candidarsi con il centro-sinistra e viceversa? Da qui
la querela. Adesso Albi e Brucchi se la vedranno in Tribuna-
le. Ci andrà pure Silvino? Come parte lesa o come teste?

Presentata la querela
di Albi contro Brucchi

VILLA PINI & VILLA CIPRESSI
Dopo la nomina a di-
rettore sanitario della
Clinica privata di Villa
Pini per Rozzo Salini,
detto “Zio Rozzo” ar-
riverà un’altra bella sod-
disfazione con la nomi-
na a direttore sanitario
anche della Clinica pri-
vata “Villa Cipressi”. Si
parla anche di un altro
prestigioso incarico ge-
rontoiatrico.

Se Chiodi è
imbarazza-
to per la
mia nomi-
na gli pos-
so dare
consigli
medici
su ottimi
purganti.

ASILI ALLA NERETESE E MUL-
TE ALLA CANZANESE
Osanna. C’è ancora un Giudice a Berlino
e c’è ancora un Prefetto a Teramo. Came-
rino ha definitivamente archiaviato le multe
alla canzanese. Per il caso degli asili alla
neretese speriamo che si trovi un giudice
più vicino di quello di Berlino.

LA TURBOGAS IMPAT-
TA, MA E’ UNA SCONFIT-
TA NON UN PAREGGIO
Pensava di vincere e lo pensavano
anche i suoi tifosi più ultras,
Primoli e Canzio, e invece ha per-
so. La Turbogas ha incassato un
grappolo di goal , senza segnarne
nemmeno uno, ed è stata mandata
VIA dal campionato. Non ci sarà un
incontro di ritorno. La classifica
finale sentenzia la retrocessione.
Non se ne parlerà più. E ora Canzio
di che cosa si occuperà?


